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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Uno dei settori
più danneggiati dall’invadenza burocratica,
contro la quale si invoca da più parti una
rapida e sistematica delegificazione, è, no-
toriamente, quello delle libere professioni.
E, tra le libere professioni, una delle più
duramente colpite è stata, senza dubbio, la
psicoterapia.

La presente proposta di legge vuole
emendare due basilari difetti della legge
n. 56 del 1989, per il regolamento della
professione di psicologo, che hanno creato
diffuso disagio e conflittualità permanente
nel mondo della psicologia e psicoterapia
italiane ed attirato sul nostro Paese la
critica severa e la pubblica denuncia della
comunità psicologica europea. Il primo
grave difetto riguarda le norme sulla psi-
coterapia introdotte dalla legge n. 56 del
1989. Con l’articolo 3 di tale legge fu
artificiosamente creata una regolamenta-
zione speciale della psicoterapia, che fu
affidata al Ministero dell’università e ad
alcuni esponenti del mondo accademico,
spesso privi della necessaria competenza.

L’assurdità di questa normativa emerge
con chiarezza solo se si tengono ben
presenti i caratteri storici peculiari della
psicoterapia, una disciplina ed una pro-
fessione che, dai suoi esordi freudiani ad
oggi, deve praticamente tutto (dai fonda-
menti teorici alle principali conquiste tec-
niche) alla ricerca ed alla sperimentazione
dei liberi professionisti. Infatti, già nel
1992 la Società italiana di psicologia (cioè
l’organizzazione scientifica e professionale
più antica ed autorevole degli psicologi
italiani, la cui fondazione risale al 1910)
pubblicò una dichiarazione solenne nella
quale definiva « incompentente » la com-
missione ministeriale per il riconosci-
mento delle scuole di psicoterapia. A loro
volta tre « padri fondatori » della psicolo-
gia italiana, Aldo Carotenuto, Luigi De
Marchi ed Enzo Spaltro, esprimevano an-
ch’essi, fin dal 1992, valutazioni netta-
mente negative circa l’articolo 3 della
citata legge n. 56 del 1989.

« La diffusa conflittualità prodotta dalla
legge – dichiarò Aldo Carotenuto – dimo-
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stra che è stato un grave errore affidare la
questione alla burocrazia ministeriale ed
accademica ».

De Marchi aggiunse: « Nella psicologia
italiana sta montando una rivolta contro
l’invadenza ministeriale ed accademica,
che rispecchia da vicino la rivolta antista-
talista da tempo serpeggiante nel Paese ».

A sua volta, Enzo Spaltro disse: « Rin-
novando nel nostro Paese la pesante di-
scriminazione di cui fu oggetto ai suoi
tempi lo stesso Freud, vari potentati bu-
rocratici ed accademici stanno oggi cer-
cando di imporre alla psicoterapia le loro
decisioni arbitrarie ».

Ma l’articolo 3 della citata legge n. 56
del 1989 non è stato solo un atto di
statalismo: esso ha anche prodotto un
deplorevole monopolio delle scuole rico-
nosciute a tutto danno di quelle spesso
antiche e gloriose escluse dal riconosci-
mento.

Il danno prodotto dalla normativa vi-
gente è stato gravissimo anche per gli
studenti. Per pagare i sontuosi onorari dei
« giudici docenti » delle scuole ricono-
sciute, il costo della formazione in psico-
terapia è quasi quintuplicato nel nostro
Paese, talché oggi alla formazione in psi-
coterapia in molti casi non si accede per
talento o per vocazione, ma solo per censo.

L’articolo 3 della legge n. 56 del 1989,
come accennato, è costato al nostro Paese
anche una pubblica denuncia a livello euro-
peo. Il congresso europeo di psicoterapia,
svoltosi a Parigi nel giugno 1998 con la
partecipazione delle organizzazioni profes-
sionali di trentasei Paesi europei, ha solen-
nemente condannato questo articolo per il
suo spirito liberticida ed ha promosso una
marcia dei congressisti alla Piazza del Tro-
cadero, sacrario europeo delle libertà civili,
culturali e scientifiche, ov’è stata depositata
una « Dichiarazione della libertà psicotera-
peutica », nella quale è ribadito il diritto di
ciascun cittadino a praticare la psicoterapia
preferita, al di fuori di ogni ingerenza poli-
tica o burocratica.

La presente proposta di legge prevede
pertanto la pura e semplice abrogazione
dell’articolo 3 della legge n. 56 del 1989 e
l’inserimento della psicoterapia tra i com-
piti professionali dello psicologo. Ciò non
solo per i danni che tale articolo ha già
inflitto alla professione ed al prestigio
internazionale dell’Italia, ma anche per
due semplici considerazioni.

La prima è che, prima della legge n. 56
del 1989, quasi tutti gli psicoterapisti ita-
liani provvedevano da soli ad assicurarsi la
loro specializzazione, frequentando una
scuola di formazione.

La seconda è che, in campo medico, il
medico acquisisce con la laurea, ed il
successivo esame di Stato, il diritto a
curare i pazienti, salva ovviamente la fa-
coltà di approfondire la sua preparazione
in qualche scuola di specializzazione. Al-
trettanto, a nostro avviso, può e deve
accadere per lo psicologo. Del resto, già
ora è assolutamente imprecisabile, sul
piano giuridico, la differenza tra la con-
sulenza psicologica (un compito ricono-
sciuto al laureato in psicologia dall’articolo
1 della legge n. 56 del 1989) e la psico-
terapia vera e propria.

L’altro basilare difetto di stampo statali-
sta e burocratico della legge n. 56 del 1989
sta negli articoli che regolano la struttura-
zione ed il governo degli ordini professio-
nali. Tali articoli (articoli 4, 12, 20 e 28) non
garantiscono agli psicologi dell’area privata,
che costituiscono l’80 per cento dell’uni-
verso professionale, una rappresentanza
proporzionale alla loro consistenza nume-
rica in seno ai consigli regionali ed al con-
siglio nazionale, con il risultato che è acca-
duto che tutti gli ordini regionali, salvo uno,
fossero governati dall’esigua minoranza de-
gli psicologi della pubblica amministra-
zione, rappresentati anche alla presidenza
nazionale dell’ordine.

Le modifiche agli articoli indicati, e le
altre modifiche proposte, potranno ovviare
a questa grave ingiustizia e sperequazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. L’articolo 1 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – (Definizione della professione
di psicologo). — 1. L’esercizio della pro-
fessione di psicologo è riservato agli iscritti
agli albi professionali degli psicologi ai
sensi della presente legge. Tale esercizio si
fonda sull’uso degli strumenti conoscitivi e
di intervento per la prevenzione, la dia-
gnosi, le attività di abilitazione e di ria-
bilitazione, di sostegno e di terapia in
ambito psicologico, rivolti alla persona, al
gruppo, agli organismi sociali e alle co-
munità. La professione di psicologo inte-
gra, altresı̀, le attività di sperimentazione,
ricerca e didattica in tale ambito ».

2. Alla legge 18 febbraio 1989, n. 56, le
parole: « consiglio regionale o provinciale
dell’ordine », ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: « consiglio dell’or-
dine regionale o provinciale ».

ART. 2.

1. L’articolo 2 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 2. – (Requisiti per l’esercizio della
professione di psicologo). — 1. Per eserci-
tare la professione di psicologo è neces-
sario avere conseguito l’abilitazione in psi-
cologia mediante l’esame di Stato ed es-
sere iscritti negli albi professionali istituiti
a livello regionale e provinciale ai sensi
dell’articolo 4.
2. Le commissioni per l’esame di Stato

di cui al comma 1 sono costituite in tutte
le regioni o province in cui ha sede un
ordine professionale regionale o provin-
ciale degli psicologi. Ogni commissione è
composta da sette membri, sei dei quali
designati dal Ministro dell’istruzione, del-
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l’università e della ricerca, previo parere
obbligatorio e vincolante dell’ordine pro-
fessionale degli psicologi di ciascuna re-
gione o provincia, ed uno designato in
rappresentanza del Ministro stesso.
3. L’esame di Stato consiste in una

prova scritta su argomenti scientifici di
psicologia, una prova pratica sugli stru-
menti di interesse professionale di cui
all’articolo 1, ed una prova orale sui
medesimi argomenti della prova scritta e
pratica e su argomenti etico-giuridici at-
tinenti la professione di psicologo.
4. L’esame di Stato ha luogo in due

sessioni annuali. Le due sessioni sono
indette, per ciascun anno, con ordinanza
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, da pubblicare nella Gaz-
zetta Ufficiale. Lo svolgimento delle prove
di esame è disciplinato da un apposito
regolamento emanato dal Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
previo parere obbligatorio e vincolante del
consiglio della Federazione nazionale degli
ordini degli psicologi.
5. Sono ammessi all’esame di Stato i

laureati in psicologia che hanno effettuato
il tirocinio pratico, della durata e secondo
le modalità stabilite dall’ordine regionale
degli psicologi della regione nella quale
viene svolto il tirocinio.
6. Per l’esercizio della professione in

forma di lavoro autonomo gli psicologi che
esercitano la professione all’interno della
pubblica amministrazione con un rap-
porto di lavoro dipendente devono, altresı̀,
presentare al consiglio dell’ordine regio-
nale o provinciale il nulla osta dell’ente da
cui dipendono ».

2. Il regolamento di cui al comma 4
dell’articolo 2 della legge 18 febbraio 1989,
n. 56, come sostituito dal comma 1 del
presente articolo, deve essere emanato
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

ART. 3.

1. L’articolo 3 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è abrogato.
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ART. 4.

1. L’articolo 4 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 4. – (Istituzione degli albi). — 1.
Sono istituiti gli albi professionali degli
psicologi in ogni regione e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano. Ogni
albo è suddiviso in due elenchi in cui sono,
rispettivamente, iscritti:

a) coloro che esercitano la profes-
sione di psicologo, o attività di insegna-
mento o ricerca in campo psicologico, in
qualità di pubblici dipendenti;

b) coloro che esercitano la profes-
sione di psicologo, o attività di insegna-
mento o ricerca in campo psicologico,
nell’area privata.

2. I pubblici dipendenti che esercitano
attività di carattere psicologico o psicote-
rapeutico anche nell’area privata devono
essere comunque iscritti nell’elenco dei
pubblici dipendenti ».

ART. 5.

1. L’articolo 5 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 5. – (Istituzione degli ordini degli
psicologi e della Federazione nazionale degli
ordini degli psicologi). — 1. In ogni regione
e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano gli iscritti agli albi professionali
degli psicologi costituiscono i rispettivi
ordini.
2. L’insieme degli ordini regionali e

provinciali costituisce la Federazione na-
zionale degli ordini degli psicologi ».

ART. 6.

1. L’articolo 6 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 6. – (Istituzione di albi e ordini
provinciali o interprovinciali). — 1. Qua-
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lora il numero degli iscritti all’albo pro-
fessionale in una regione superi le mille
unità e ne facciano richiesta almeno due-
cento iscritti residenti in una provincia o
in più province diverse da quella in cui ha
sede l’ordine regionale e tra loro contigue,
possono essere istituiti un nuovo albo e un
nuovo ordine provinciale o interprovin-
ciale.
2. L’istituzione di cui al comma 1 è

disposta con decreto del Ministro della
giustizia, previo parere vincolante del con-
siglio della Federazione nazionale degli
ordini degli psicologi.
3. Al consiglio dell’ordine provinciale o

interprovinciale istituito ai sensi dei
commi 1 e 2, si applicano le disposizioni
stabilite dalla presente legge per i consigli
degli ordini regionali o provinciali ».

ART. 7.

1. L’articolo 8 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 8. – (Modalità di iscrizione al-
l’albo). — 1. Per l’iscrizione all’albo pro-
fessionale l’interessato inoltra domanda in
carta da bollo al consiglio dell’ordine re-
gionale o provinciale, allegando le attesta-
zioni o certificazioni dei requisiti di cui
all’articolo 2, nonché le ricevute dei ver-
samenti della tassa di iscrizione e della
tassa di concessione governativa nella mi-
sura prevista dalle vigenti disposizioni per
le iscrizioni negli albi professionali.
2. Il consiglio dell’ordine regionale o

provinciale iscrive l’interessato ad uno dei
due elenchi di cui all’articolo 4 o delibera
l’eventuale spostamento dell’assegnazione
da un elenco all’altro per mutate condi-
zioni lavorative ».

ART. 8.

1. Il comma 1 dell’articolo 9 della legge
18 febbraio 1989, n. 56, è sostituito dal
seguente:

« 1. Il consiglio dell’ordine regionale o
provinciale emette il provvedimento di
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iscrizione all’albo e di assegnazione a uno
dei due elenchi di cui all’articolo 4, entro
due mesi dal ricevimento delle relative
domande ».

ART. 9.

1. Il comma 4 dell’articolo 10 della
legge 18 febbraio 1989, n. 56, è sostituito
dal seguente:

« 4. L’albo contiene per ciascun iscritto:
cognome, nome, luogo e data di nascita,
residenza e indicazione dell’assegnazione
ad uno dei due elenchi previsti dall’arti-
colo 4 ».

ART. 10.

1. Il comma 1 dell’articolo 12 della
legge 18 febbraio 1989, n. 56, è sostituito
dal seguente:

« 1. Il consiglio dell’ordine regionale o
provinciale è composto da cinque membri
nel caso in cui il numero degli iscritti sia
inferiore a duecento, da sette membri nel
caso in cui il numero degli iscritti sia
compreso fra duecentouno e quattrocento,
da nove membri nel caso in cui il numero
degli iscritti sia compreso fra quattrocen-
touno e seicento, da undici membri nel
caso in cui il numero degli iscritti sia
compreso tra seicentouno ed ottocento, da
tredici membri nel caso in cui il numero
degli iscritti sia compreso tra ottocentouno
e mille, da quindici membri nel caso in cui
il numero degli iscritti sia superiore a
mille. I componenti il consiglio devono
essere eletti fra gli iscritti ai due elenchi di
cui all’articolo 4, in misura proprozionale
alla composizione numerica degli elenchi
stessi. All’interno del consiglio dell’ordine
regionale o provinciale la proporzione nu-
merica tra i consiglieri che al momento
dell’elezione risultano assegnati ai diversi
elenchi in cui è suddiviso l’albo deve
comunque corrispondere alla proporzione
numerica esistente fra tutti gli iscritti, cosı̀
come sono assegnati agli elenchi stessi; è
comunque garantita la presenza nel con-
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siglio di almeno un rappresentante di
ciascun elenco, nella persona di colui che
ha ricevuto il più elevato numero di voti.
Il consiglio dura in carica tre anni dalla
data di proclamazione. Ciascuno dei con-
siglieri non può ricoprire la carica per più
di due volte consecutive ».

ART. 11.

1. L’articolo 14 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 14. – (Riunioni del consiglio
dell’ordine regionale o provinciale). — 1. Il
consiglio dell’ordine regionale o provin-
ciale è convocato dal presidente almeno
una volta ogni tre mesi, e comunque ogni
volta che se ne presenti la necessità o
quando sia richiesto da almeno quattro
dei suoi membri, o da almeno un terzo
degli iscritti all’albo professionale; in tali
ultimi due casi, la percentuale è calcolata
approssimando per difetto.
2. Il verbale della riunione non ha

carattere riservato, è redatto dal segretario
sotto la direzione del presidente ed è
sottoscritto da entrambi ».

ART. 12.

1. Il comma 1 dell’articolo 15 della
legge 18 febbraio 1989, n. 56, è sostituito
dal seguente:

« 1. Le decisioni del consiglio dell’ordine
regionale o provinciale sulle domande di
iscrizione e in materia di cancellazione dal-
l’albo, sono comunicate agli iscritti da parte
del segretario con le modalità previste dal-
l’articolo 136 del codice di procedura civile,
ovvero notificate tramite ufficiale giudizia-
rio; entro venti giorni ne viene data comu-
nicazione al procuratore della Repubblica
competente per territorio ».

ART. 13.

1. Al comma 1 dell’articolo 19 della
legge 18 febbraio 1989, n. 56, le parole:
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« sentiti il pubblico ministero e l’interes-
sato » sono sostituite dalle seguenti: « sen-
titi il consiglio dell’ordine, il pubblico
ministero e le parti interessate ».

ART. 14.

1. Al comma 8 dell’articolo 20 della
legge 18 febbraio 1989, n. 56, dopo le
parole: « ritira la scheda » sono inserite le
seguenti: « relativa al suo elenco di appar-
tenenza » e sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « relativa ai votanti del-
l’elenco stesso ».

ART. 15.

1. L’articolo 21 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 21. – (Composizione del seggio
elettorale). — 1. Il seggio è composto da un
presidente, da un vice presidente e da tre
scrutatori; tali componenti sono scelti dal
consiglio uscente dell’ordine regionale o
provinciale o dal commissario di cui al-
l’articolo 16, tra gli iscritti all’albo profes-
sionale che ne abbiano fatto domanda
almeno cinque giorni prima dell’inizio
delle operazioni di voto ».

ART. 16.

1. I commi 3 e 4 dell’articolo 22 della
legge 18 febbraio 1989, n. 56, sono sosti-
tuiti dai seguenti:

« 3. Risultano eletti coloro che hanno
ricevuto il maggior numero di voti, nel
rispetto della proporzione fra il numero
degli iscritti all’uno e all’altro dei due
elenchi di cui è costituito l’albo, come
disposto dall’articolo 12, comma 1.
4. I componenti eletti che sono venuti

a mancare per qualsiasi causa sono sosti-
tuiti da coloro che per minore numero di
voti ricevuti seguono immediatamente
nella graduatoria dei risultati della vota-
zione; tale computo si effettua secondo il
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combinato disposto di cui agli articoli 4,
comma 1, 8, comma 2, e 12, comma 1 ».

ART. 17.

1. Il comma 2 dell’articolo 23 della
legge 18 febbraio 1989, n. 56, è sostituito
dal seguente:

« 2. I risultati delle elezioni sono co-
municati, inoltre, al consiglio della Fede-
razione nazionale degli ordini degli psico-
logi, al Ministro della giustizia, nonché al
procuratore della Repubblica del tribunale
in cui ha sede il consiglio dell’ordine
regionale o provinciale ».

ART. 18.

1. L’articolo 24 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 24. – (Adunanza del consiglio
dell’ordine regionale o provinciale - Cari-
che). — 1. Il presidente del consiglio del-
l’ordine regionale o provinciale uscente o
il commissario di cui all’articolo 16, entro
venti giorni dalla proclamazione, ne dà
comunicazione ai componenti eletti del
consiglio dell’ordine regionale o provin-
ciale e li convoca per l’insediamento. Nella
riunione, presieduta dal consigliere più
anziano per età, si procede all’elezione del
presidente, del vicepresidente, del segreta-
rio e del tesoriere.
2. Della elezione di cui al comma 1 è

data comunicazione al consiglio della Fe-
derazione nazionale degli ordini degli psi-
cologi e al Ministero della giustizia ai fini
degli adempimenti di cui all’articolo 25.
3. Per la validità delle adunanze del

consiglio dell’ordine regionale o provin-
ciale occorre la presenza della maggio-
ranza dei componenti. Se il presidente o il
vice presidente sono impediti, ne fa le veci
il consigliere più anziano per età.
4. Le deliberazioni sono prese a mag-

gioranza assoluta dei voti, includendo nel
computo le astensioni.
5. In caso di parità dei voti prevale, in

materia disciplinare, l’opinione più favo-
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revole all’iscritto sottoposto a procedi-
mento; in tutte le altre materie prevale il
voto del presidente, che ha facoltà di
votare per ultimo ».

ART. 19.

1. Il comma 1 dell’articolo 26 della
legge 18 febbraio 1989, n. 56, è sostituito
dai seguenti:

« 1. All’iscritto all’albo che si renda
colpevole di abuso o mancanza nell’eser-
cizio della professione, o che comunque si
comporti in modo non conforme alla di-
gnità e al decoro della professione, a
seconda della gravità del fatto può essere
inflitta da parte del consiglio dell’ordine
regionale o provinciale una delle seguenti
sanzioni disciplinari:

a) avvertimento;

b) censura;

c) sospensione dall’esercizio profes-
sionale, ovunque esso sia praticato, per un
periodo non superiore a un anno;

d) radiazione.

1-bis. Le sanzioni di cui alle lettere a)
e b) del comma 1 possono essere inflitte
dal consiglio dell’ordine regionale o pro-
vinciale anche quando la condotta conte-
stata all’iscritto non sia esplicitamente
contemplata nel codice deontologico di cui
all’articolo 28, comma 6, lettera c) ».

ART. 20.

1. L’articolo 28 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 28. – (Consiglio della Federazione
nazionale degli ordini degli psicologi). — 1.
Il consiglio della Federazione nazionale
degli ordini degli psicologi è composto dai
consiglieri nazionali eletti dai consigli re-
gionali e provinciali. Ogni consiglio regio-
nale e provinciale, indipendentemente dal
numero dei suoi iscritti, ha diritto ad
eleggere almeno un consigliere nazionale.
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I consigli delle regioni e delle province con
più di mille iscritti hanno diritto ad eleg-
gere un consigliere nazionale ogni mille
iscritti, con arrotondamento degli even-
tuali decimali alla cifra superiore. I con-
siglieri nazionali devono provenire dai due
elenchi di cui all’articolo 4 in misura
proporzionale agli iscritti agli elenchi
stessi.
2. L’elezione del consiglio è indetta per

la prima volta dal Ministro della giustizia,
entro il termine perentorio di tre mesi dal
completamento delle procedure elettorali
relative ai consigli degli ordini regionali e
provinciali ai sensi della presente legge. Il
consiglio, nella seduta di insediamento,
elegge al suo interno il presidente, il
vicepresidente, il segretario e il tesoriere; il
consiglio dura in carica tre anni dalla data
della proclamazione; ciascuno dei consi-
glieri non può ricoprire la carica per più
di due volte consecutive.
3. In sede di prima applicazione le

operazioni di rinnovo delle cariche del
consiglio sono curate dal presidente
uscente, secondo quanto disposto per i
consigli degli ordini regionali e provinciali
dall’articolo 20, commi 1 e 2.
4. Il presidente ha la rappresentanza

dell’ordine ed esercita le attribuzioni con-
feritegli dalla presente legge o da altre
norme, ovvero dal consiglio.
5. In caso di impedimento il presidente

è sostituito dal vice presidente.
6. Il consiglio della Federazione nazio-

nale degli ordini degli psicologi esercita le
seguenti attribuzioni:

a) elabora le linee guida a cui gli
ordini regionali e provinciali devono atte-
nersi nella redazione dei propri regola-
menti interni e nell’applicazione su base
regionale e provinciale delle leggi e di tutte
le altre disposizioni concernenti la profes-
sione;

b) provvede all’ordinaria e straordi-
naria amministrazione della Federazione,
ne cura il patrimonio mobiliare e immo-
biliare, provvede alla redazione annuale
dei bilanci preventivi e dei conti consun-
tivi;
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c) predispone e aggiorna il codice
deontologico vincolante per tutti gli iscritti,
e lo sottopone all’approvazione, per refe-
rendum, agli stessi iscritti;

d) cura l’osservanza delle leggi e delle
disposizioni concernenti la professione, re-
lativamente alle questioni di rilevanza na-
zionale;

e) designa, a richiesta, i rappresen-
tanti della professione negli enti e nelle
commissioni a livello nazionale;

f) cura la rappresentanza della pro-
fessione presso gli organismi culturali e
politici nazionali e sovranazionali;

g) propone le tabelle delle tariffe
professionali minime e massime e delle
indennità, nonché i criteri per il rimborso
delle spese, da approvare con decreto del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro della sanità;

h) determina i contributi annuali da
corrispondere agli ordini da parte degli
iscritti agli albi professionali, nonché le
tasse per il rilascio dei certificati e dei
pareri sulla liquidazione delle parcelle dei
professionisti; determina, inoltre, la quota
percentuale dei contributi annuali, dovuta
dagli ordini per il funzionamento della
Federazione. I contributi e le tasse devono
essere contenuti nei limiti necessari per
coprire le spese per una regolare gestione
degli ordini, e la quota dovuta dagli ordini
deve essere contenuta nei limiti necessari
per ricoprire le spese per una regolare
gestione della Federazione ».

ART. 21.

1. L’articolo 30 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, è sostituito dal seguente:

« ART. 30. – (Equipollenza dei titoli). —
1. All’esame di Stato di cui all’articolo 2
possono partecipare coloro che sono in
possesso del diploma di laurea o di titoli
equivalenti o superiori in psicologia, con-
seguiti presso istituzioni universitarie stra-
niere riconosciute con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
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cerca, previo parere del Consiglio univer-
sitario nazionale, di particolare rilevanza
scientifica sul piano internazionale, anche
se coloro che sono in possesso di tali titoli
non hanno richiesto l’equipollenza con la
laurea in psicologia conseguita nelle uni-
versità italiane ».

ART. 22.

1. Sono ritenute valide a tutti gli effetti
le iscrizioni agli albi regionali e provinciali
di cui all’articolo 4 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, come sostituito dall’articolo 4
della presente legge, confermate alla data
di entrata in vigore della presente legge,
salva l’assegnazione di ogni iscritto ad uno
dei due elenchi di cui al medesimo articolo
4, che è deliberata ai sensi del comma 3
del presente articolo.

2. Alla data di entrata in vigore della
presente legge le nuove iscrizioni agli albi
di cui all’articolo 4 della legge 18 febbraio
1989, n. 56, come sostituito dall’articolo 4
della presente legge, sono sospese, in cia-
scuna regione o provincia, fino all’elezione
del rispettivo consiglio dell’ordine.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, ogni consi-
glio regionale o provinciale in carica ai
sensi della legge 18 febbraio 1989, n. 56,
provvede ad assegnare ciascun iscritto al-
l’albo a uno dei due elenchi di cui all’ar-
ticolo 4 della medesima legge n. 56 del
1989, come sostituito dall’articolo 4 della
presente legge, ed a convocare le elezioni
del consiglio, che subentra secondo le
modalità previste agli articoli 12, 20, 21 e
22 della citata legge n. 56 del 1989, come
modificati dalla presente legge.

4. In caso di decadenza del consiglio
regionale o provinciale in carica ai sensi
della legge 18 febbraio 1989, n. 56, come
modificata dalla presente legge, ove le
disposizioni di cui al comma 3 del pre-
sente articolo non siano state attuate, il
presidente del tribunale del capoluogo
della relativa regione o provincia auto-
noma nomina un commissario straordina-
rio, il quale sostituisce il consiglio dell’or-
dine e ne assume i poteri, limitatamente
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alle funzioni necessarie all’insediamento
del nuovo consiglio, ai sensi dell’articolo
16 della citata legge n. 56 del 1989.

ART. 23.

1. Alle prime due sessioni degli esami
di Stato previste dall’articolo 2 della legge
18 febbraio 1989, n. 56, come sostituito
dall’articolo 2 della presente legge, sono
ammessi anche:

a) i laureati in psicologia da almeno
cinque anni al momento dell’emanazione
dell’ordinanza ministeriale con la quale la
sessione è indetta anche non in possesso di
attestazione di un tirocinio effettuato ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 13 gennaio 1992,
n. 239, che dichiarino e documentino di
aver svolto per almeno due anni un’espe-
rienza di lavoro e di studio in materia
psicologica presso enti pubblici o privati, o
presso studi professionali di medici psi-
chiatri o di psicologi iscritti all’albo ai
sensi della legge 18 febbraio 1989, n. 56;

b) i laureati in materie diverse dalla
psicologia al momento dell’emanazione
dell’ordinanza ministeriale con la quale la
sessione è indetta, che dichiarino e docu-
mentino di avere conseguito una forma-
zione almeno quadriennale in un’area
della psicologia presso enti privati o pub-
blici e che dichiarino e documentino, al-
tresı̀, di avere svolto successivamente, per
almeno tre anni, in modo preminente e
continuativo, un’attività professionale cor-
rispondente a tale formazione.

2. È compito degli ordini regionali e
provinciali stabilire la validità e la con-
gruenza dei percorsi formativi e delle
esperienze di cui al comma 1 e della
relativa documentazione, rilasciando agli
interessati, in caso di esito positivo della
valutazione, un nulla osta per l’ammis-
sione agli esami di Stato.

3. Il reclamo avverso il diniego di
rilascio del nulla osta di cui al comma 2
deve essere presentato nei termini e nelle
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forme previsti dagli articoli 17, 18 e 19
della legge 18 febbraio 1989, n. 56, come
modificata dalla presente legge.

ART. 24.

1. Coloro i quali, ancorché ammessi
con qualunque riserva o sospensiva, ab-
biano effettivamente superato l’esame di
Stato previsto dall’articolo 2 della legge 18
febbraio 1989, n. 56, come sostituito dal-
l’articolo 2 della presente legge, sono abi-
litati all’esercizio della professione di psi-
cologo.

ART. 25.

1. In sede di prima applicazione della
presente legge, sono autorizzati all’eserci-
zio della psicoterapia gli iscritti agli albi
degli psicologi e dei medici chirurghi che
abbiano completato un corso quadriennale
di formazione presso un istituto privato
riconosciuto ai sensi dell’articolo 3 della
legge 18 febbraio 1989, n. 56, nel testo
vigente anteriormente alla data di entrata
in vigore della presente legge. Gli effetti di
tale riconoscimento cessano, per tali isti-
tuti, con il completamento dell’ultimo
corso di formazione attivato alla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. L’esercizio della psicoterapia è, al-
tresı̀, consentito agli psicologi ed ai medici
chirurghi iscritti ai rispettivi albi regionali
o provinciali, i quali dichiarino, sotto la
propria responsabilità, di avere acquisito
una specifica formazione professionale al-
meno biennale in psicoterapia, indican-
done le sedi, i tempi e i contenuti scien-
tifici e documentando un esercizio almeno
biennale dell’attività psicoterapeutica.

3. È compito degli ordini professionali
degli psicologi e dei medici chirurghi sta-
bilire la validità e la congruenza dei per-
corsi formativi di cui al comma 2 e della
relativa documentazione.

4. I reclami avverso le decisioni di
diniego derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo sono presentati nei termini
e nelle forme previsti dagli articoli 17, 18
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e 19 della legge 18 febbraio 1989, n. 56,
come modificata dalla presente legge.

ART. 26.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, si provvede a carico
dei fondi a disposizione degli ordini re-
gionali e provinciali degli psicologi, istituiti
ai sensi della legge 18 febbraio 1989, n. 56,
come modificata dalla presente legge.

ART. 27.

1. Gli articoli 31, 32, 33, 34, 35 e 36
della legge 18 febbraio 1989, n. 56, sono
abrogati.
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